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NOTIZIE

In breve

Le tappe

Scadenze. Omessi versamenti e saldo Iva

Angelo Busani
L’abbandono di qualsiasi

contenzioso inessere in temadi
redditod’impresaediIvaconri-
ferimento alle compravendite
immobiliari nei confronti delle
quali ilFisco abbiacontestato lo
scostamento del corrispettivo
dichiaratorispettoalvalorenor-
male del bene venduto. A meno
che vi siano, nel caso concreto,
circostanzegravi,preciseecon-
cordantichedeponganonelsen-
so della infedeltà del prezzo di-
chiarato (quali ad esempio il
maggior valore del mutuo ri-
chiestodall’acquirenteperpaga-
re il prezzo): è quanto l’agenzia
delleEntrateindicaaisuoiuffici
periferici con la circolare n.
18/Edel 14aprile2010.

Con il decreto legge n.
223/2006 (convertito in legge
248/2006) erano state intro-
dotte le seguenti regole di ac-
certamento (applicabili come
presunzioni semplici prima
del 4 luglio 2006 e come pre-
sunzioni legali relative da tale
data in avanti, ai sensi della
normainterpretativa contenu-
ta nell’articolo 1, comma 265,
della legge 244/2007):

a) in tema di Iva, l’articolo 35,
comma 2 (in modifica dell’arti-
colo 54 Dpr 633/1972) aveva
consentito al fisco di procede-
re direttamente alla rettifica
della dichiarazione annuale
Iva,senzanecessitàdiunaveri-
ficadellacontabilitàdelcontri-
buente, considerando provata
l’esistenza di operazioni impo-
nibili per un ammontare supe-
riore a quellodichiarato nel ca-
so in cui il corrispettivo dichia-
rato per la cessione di beni im-
mobili fosse inferiore al valore
normale dei beni ceduti;

b) intemadiredditod’impre-
sa, l’articolo35,comma3, inmo-
difica all’articolo 39 del Dpr
600/1973, aveva disposto che
l’Amministrazionepotesseret-
tificare il reddito dell’impresa
venditrice considerando an-
chequiprovatal’esistenzadiri-
cavinondichiaratiqualora, pu-
re in questo caso il corrispetti-
vo dichiarato fosse inferiore a
detto valore normale.

Vennepoidispostoche«icri-
teri utili per la determinazione
delvalorenormaledeifabbrica-
ti» (articolo 1, comma 307, legge
296/2006)avrebberodovutoes-

sere periodicamente individua-
ti con provvedimento del diret-
tore dell’agenzia delle Entrate,
il quale a sua volta emanò il de-
creto il 27 luglio2007.

Tutte queste disposizioni in
tema di presunzione di mag-
gior fatturato e di maggior red-
dito sono state adesso abroga-
tedall’articolo24,comma4, let-
tera f), e comma 5, legge
88/2009 (perché ritenute in
violazione dell’articolo 73 del-
ladirettiva2006/112/CE,secon-
do la quale la base imponibile
ai fini Iva è il corrispettivo di-
chiarato), con la conseguenza
che gli uffici del Fisco non pos-
sono più utilizzare le suddette
presunzioni legali per fondare
i loro accertamenti, ma debbo-
no utilizzare le regole vigenti
anteriormente al 4 luglio 2006
e tuttora applicabili; e quindi:

a) in tema di Iva, il disposto
dell’articolo 54, comma 2, dpr
633/1972, secondo il quale l’ac-
certamentodiunmaggiorfattu-
rato può essere fondato «anche
sullabasedipresunzionisempli-
ci, purché queste siano gravi,
precisee concordanti»;

b) il tema di imposte sui red-

diti, il disposto dell’articolo
39, comma 1, lettera d), del Dpr
600/1973,pureper ilquale l’esi-
stenza di attività non dichiara-
te «è desumibile anche sulla
base di presunzioni semplici,
purchéquestesiano gravi,pre-
cise e concordanti».

Con riguardo alle controver-
sie pendenti, gli uffici devono
pertanto,secondol’Agenzia,va-
lutareselemotivazionidegliac-
certamenti impugnati si dimo-
strinocomunque adeguateo se,
invece, alla luce dell’intervenu-
tamodificanormativa,sirivela-
no insufficienti. In particolare,
il contenzioso verrà continuato
qualoral’infedeltàdelcorrispet-
tivodichiaratosiasostenuta,ol-
tre che dal suo scostamento ri-
spettoaunvalorenormaledien-
tità superiore, anche da ulterio-
ri elementi presuntivi, quali il
valoredel mutuo(se di importo
superioreaquellodellacompra-
vendita), iprezzicheemergono
dagli accertamenti effettuati
sulla base di indagini finanzia-
rie o i prezzi che emergono da
precedentiattidicompravendi-
tadel medesimoimmobile.
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Tonino Morina
Dueappuntamenticonil fi-

sco per il ravvedimento breve,
da fare entro oggi (15 aprile),
dei tardivi o omessi versamen-
ti scaduti il 16 marzo 2010,men-
tre domani (16 aprile) scade la
seconda rata per chi ha scelto
di pagare a rate il saldo annuale
Iva per il 2009.

Scade oggi dunque il termine
per il ravvedimento "breve", per
chinonhaversatoleimpostecon
scadenza al 16 marzo 2010. Chi si
ravvede deve versare le somme
dovute,più lasanzionedel2,5%e
gli interessi dell’1% annuo per i
giorni dal 17 marzo 2010 fino al

giorno di pagamento compreso.
Il ravvedimento "breve" si ese-
gueentroi30giornisuccessivial-
la scadenza. Ad esempio può es-
sere fatto dai contribuenti che
dal 2010 applicano il regime dei
minimi, di cui all’articolo 1, com-
mi da 96 a 117, della legge
244/2007,chenonhannoversato
entro il 16 marzo 2010 la prima o
unica rata dell’Iva dovuta in se-
guito alla rettifica sulle merci in
rimanenza al 31 dicembre 2009 e
sui beni strumentali, per il "pas-
saggio"alnuovoregime.

Lascadenzadidomaniriguar-
da coloro che devono versare la
seconda rata del saldo Iva 2009.

I contribuenti, sia se tenuti alla
dichiarazione Iva in via autono-
ma,siasetenutialladichiarazio-
ne unificata, modello Unico
2010, che pagano a rate il saldo
Iva2009devonoaverepagatola
prima rata entro il 16 marzo
2010.Lealtreratedevonoessere
maggioratedello0,33%perogni
meseofrazionedimesedidiffe-
rimento, a prescindere dal gior-
no del versamento che, in ogni
caso, deve essere effettuato en-
troil16diciascunmese.Icontri-
buenti obbligati a Unico 2010,
che non versano il saldo Iva en-
tro il 16 marzo, possono sceglie-
redi rateare ilsaldoospostare il

pagamento ed eventualmente
ratearlo,insiemeoseparatamen-
te, dalle altre somme dovute a
saldo2009oinacconto2010rela-
tive a Unico 2010. Per il differi-
mento è dovuta la maggiorazio-
ne dello 0,40% per ogni mese o
frazionedimesesuccessivaal16
marzo2010,mentreper laratea-
zione sono dovuti gli interessi
dello 0,33% mensile. Lo 0,40%
per ogni mese o frazione di me-
se successiva al 16 marzo 2010 è
dovuto sul debito Iva al netto
delleeventualicompensazioni.

In tema di ravvedimento, si ri-
cordache il contribuente cheusa
in compensazione crediti inesi-
stenti,diqualsiasinaturaèpunibi-
leconlasanzione dal 100al200%
dellamisuradeicreditistessi.Per
le violazioni commesse, in caso
di ravvedimento, bisogna distin-
guere se la violazione è quella di
utilizzo in compensazione di un

credito inesistente, o di un credi-
to non spettante. Nel caso di uti-
lizzo di credito inesistente, le ri-
duzionidaravvedimentobreveo
lungo, cioè a un dodicesimo del
minimo,perilravvedimentobre-
ve, entro 30 giorni, o a un decimo
del minimo, per il ravvedimento
lungo,entro il termine per lapre-
sentazionedelladichiarazionere-
lativaall’annonelcorsodelquale
è commessa la violazione, vanno
rapportate alla violazione mini-
madel100%(8,33%perilravvedi-
mento breve; 10% per il ravvedi-
mentolungo).Nelcasodiuncre-
dito non spettante, le sanzioni ri-
dottedevono essere rapportate a
quella del 30% (2,5% per il ravve-
dimentobreve; 3%per ilravvedi-
mentolungo).Sonoanchedovuti
gli interessi legali (3% annuofino
al 31 dicembre 2009, e dell’1% an-
nuodal 1˚gennaio2010).
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Francesco Nariello
Damaggio sarà possibile in-

viare gli elenchi Intrastat anche
attraverso il canale telematico
Entrateldell’agenziadelleEntra-
te. L’annuncio è stato dato ieri
nel corso del seminario, svoltosi
a Roma presso la sede di Con-
fcommercio, durante il quale si
è discusso della nuova normati-
va in materia di Iva per lo scam-
bio di servizi all’interno
dell’Unioneeuropea,con l’atten-
zione particolarmente rivolta
agli adempimenti telematici.

La possibilità di utilizzare il si-
stema informatico delle Entrate
per l’invio delle dichiarazioni,
chesiaffiancaalserviziotelemati-

co doganale, era illustrata nella
determinazione22778deldiretto-
re delle Dogane (di concerto con
leEntrate)dello scorso22 febbra-
io, con cui erano approvati i mo-
delli per gli elenchi Intrastat
sull’Iva comunitaria. Il canale sa-
rà dunque accessibile dal prossi-
mo mese: una facilitazione per le
imprese e per i loro intermediari

abilitati, come i commercialisti,
chegiàutilizzanoEntratel, tral’al-
tro,per ledichiarazioni Iva.

Restano molti tuttavia i dubbi
di imprese e professionisti sulle
modalitàdicompilazionetelema-
tica dei nuovi modelli. Per scio-
gliere i nodi emersi dal confronto
con le aziende la stessa agenzia
delle Entrate ha già previsto, pro-
babilmentepermaggio, lapubbli-
cazione di una o più circolari che
affronteranno i punti caldi, come
quelli relativi all’indicazione del
Paese di pagamento e il nume-
ro/datadi fatturada inserire.

«Il cambiamento epocale – ha
precisato a margine del conve-
gno Mario Spera,della direzione

centrale normativa dell’agenzia
delle Entrate – consiste nel fatto
che le prestazioni di servizi tra
operatori economici verranno
tutte tassate, tranne poche ecce-
zioni, nel Paese del committen-
te. Il che vuol dire che i commit-
tenti nazionali potranno svolge-
re tutti gli adempimenti in Italia.
Senza ricevere così l’addebito
Iva da un altro Paese europeo e
dovere poi chiedere successiva-
mente il rimborso».

A chiarire la portata delle nuo-
ve norme è intervenuto Antonio
Vento,responsabilefiscalitàd’im-
presa di Confcommercio: «Le re-
gole in tema di Iva sui servizi – ha
detto – agevoleranno gli scambi

commercialitraleimpresedeiPa-
esi Ue, facilitando l’adempimen-
to degli obblighi fiscali per le pre-
stazioni di servizi intracomunita-
ri. La riforma, come qualunque
modifica normativa di una certa
complessità, porta con sé anche
aspetticritici,chesarannoeviden-
tialmomentodellapienaoperati-
vitàdelledisposizioni».

Si avvicina intanto il debutto
col modello Intrastat, il 20 e il 26
aprile prossimi (a seconda della
modalità di presentazione), per
imprese e professionisti che non
hanno fatturato più di 50mila eu-
ro(chi èandato oltre, infatti, lo ha
giàfattomensilmentedainizioan-
no)perprestazionidiservizi«ge-
nerici» resi e ricevuti da soggetti
comunitari. Resta comunque la
possibilitàdisanare,entro il25 lu-
glio,eventualierrorioimprecisio-
nicommessi fino adaprile.
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DIPARTIMENTO FINANZE
Per l’Iva sulla Tia
serve una legge
«Serveunintervento
legislativo».Così ildirettore
deldipartimento delle
Finanze,Fabrizia Lapecorella,
harisposto sullaquestione
dell’IvasullaTia, la tariffadi
igieneambientale,dopo la
sentenzadellaCorte
costituzionaledello scorso
annosecondo laquale l’Iva
applicatasulla tariffa
nonèlegittima, perché
èpraticamente unatassa
sulla tassa.

CASSAZIONE
Chi litiga in ufficio
non va licenziato
Èillegittimoil licenziamento
dei lavoratoriarrivati alle
mani inufficio, sesi è trattato
diunepisodio sporadico.
Lohastabilito laCortedi
cassazioneche, conla
sentenza8737del 13 aprile
2010,ha respinto il ricorsodi
unasocietàche aveva
applicato lamassimasanzione
adue dei suoi dipendentiche
duranteun litigio nell’orario di
lavorosi erano lasciati andare
alpunto diarrivareallemani.
LaCassazione haconfermato
lapronuncia del giudicedi
merito,cheaveva tenuto
contodel fattoche siera
trattatodiunasemplice
"baruffa"e i dipendentisi
eranoanchericonciliati.

PUBBLICO IMPIEGO
Certificatidimalattia
inviativiainternet
Èiniziata ieri la fasedi
sperimentazione,che durerà
tremesi,della trasmissione
elettronicaall’Inps dei
certificatidimalattia dei
dipendentipubblici. Grazieal
provvedimentosiprevedono
risparmiper500 milionidi
euroedicirca100 milionidi
documenticartacei. I medicio
lestrutturesanitarie
invierannoall’Inpsvia webi
certificatie l’Inps manderà
l’attestazionedimalattia,
sempreviaweb,
all’amministrazionedi
appartenenzadel lavoratore.
Perquest’ultimocessadunque
l’obbligodi inviare il
certificato tramite
raccomandata.

CITTADINO E PA
Casella Pec per tutti
dal 26 aprile
Il 26aprile partirà laposta
elettronicacertificata, la
cosiddetta«Pec».Lo ha
ricordato il ministrodella
Funzionepubblica, Renato
Brunetta:«Icittadini
potranno,presentandosi
pressolaretedelleposte con
undocumentodi
riconoscimento,ricevere
gratuitamenteunaccountdi
postaelettronica certificata,
chedàdirittodi interloquire
conlapubblica
amministrazioneallastessa
manieradiquandosi mandava
unaraccomandata». Contro
l’assegnazionedell’appaltodel
servizioa PosteeTelecom
hannofatto ricorsoAruba e
Lis(Lottomatica Italia
Servizi)cheavevano
partecipatoalbandodigara,
senzarisultarevincitrici.

Gaetano De Vito
Gli incentivi agli investi-

menti nella produzione e di-
stribuzione di film italiani
hanno ottenuto il via libera.
L’ultimo tassello era rappre-
sentato dalle disposizioni ap-
plicative a cura del ministero
per i Beni culturali, pubblica-
te con due decreti del 21 gen-
naio2010sulla«GazzettaUffi-
ciale» 85 del 13 aprile 2010.

Prevista dalla finanziaria
peril2008sottolaformadicre-
dito d’imposta, questa sovven-
zioneèusufruibile,ancheseso-
lo fino al periodo d’imposta
2010,acondizionechel’investi-
mento sia diretto a produzioni
e distribuzioni di film ricono-
sciutidinazionalitàitaliana,do-
ve pertanto il regista e la mag-
gioranzadegliautoriedegli in-
terpretisianoitaliani.Perleim-
prese di distribuzione l’otteni-
mentodelcreditoèinvececon-
cessoacondizionecheifilmsi-
ano di interesse culturale. Ma
la questione più interessante è
che il credito non è attribuibile
esclusivamente alle imprese
appartenenti al comparto del
cinemamaancheaquelleestra-
neealsettorecinematografico,
allequalièriconosciutouncre-
ditoperunimportoparial40%
dell’apporto in denaro, fino al
massimo di un milione di euro,
purché il conferimento avven-
gaattraversouncontrattodias-
sociazione in partecipazione o
di cointeressenza agli utili.
Schemi contrattuali, questi,
sceltidal legislatoreconlosco-
podievitareingerenzenellage-
stione da parte di investitori
esternia questosettore mache
consentonoall’associato,costi-
tuitoinsocietàdicapitali,didi-
chiarare un imponibile limita-
toal 5%degliutilipercepiti. Gli
apportinondevono, inognica-
so, superare complessivamen-
te il limite del 49% del costo di
produzionedellacopiacampio-
ne del film e la partecipazione
agli utili degli associati non
può superare il 70% degli utili
dell’opera finanziata.

Con riferimento alle impre-

sedella filieracinema, invece,è
stabilito un credito d’imposta
nella misura del 30% delle spe-
se per l’acquisto, anche in loca-
zionefinanziaria,diapparecchi
diproiezione,riproduzioneeri-
cezione in digitale terrestre o
satellitare(conillimitedi50mi-
la euro per ogni schermo, an-
che per le multisale) nonché di
quelle per la formazione e per
la ristrutturazione delle cabine
e impianti di proiezione. Per le
altre spese il credito è attribui-
toafrontedideterminati impe-
gnidi programmazione.

I crediti spettano con riferi-
mentoallespesesostenutedal1˚
giugno2008finoalperiodod’im-
postasuccessivoaquello incor-
so al 31 dicembre 2009 e agli ap-
portieseguiti dal 1˚giugno 2009.
Quanto alle imprese di distribu-
zioneilcreditoèinvecestabilito

nellamisuradel 15%finoa1,5mi-
lioni di euro e al 10% fino a un
massimo di 2 milioni rispettiva-
mente per la distribuzione na-
zionaledifilmdiinteressecultu-
ralee inlinguaoriginaleitaliana.

Quanto alle procedure per
la concessione dei crediti
d’imposta, a pena di decaden-
za le imprese devono presen-
tare apposite istanze e dichia-
razioni sostitutive, da inviare
entro60giornidalladatadien-
trata invigoredeidecretiqua-
lora i lavori siano ancora in
corso o già terminati. Inoltre,
con riferimento agli apporti
in denaro, il contratto di asso-
ciazione in partecipazione
non deve avere una durata in-
feriore a 18 mesi dalla presen-
tazionedell’istanzaecheinca-
so di coproduzioni le condi-
zioni si applicano pro quota.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ILPROBLEMA
L’amministrazione
dovrà chiarire
i molti dubbi
sulle procedure
con una o due circolari

Doppio appuntamento alla cassa
con il ravvedimento breve

Agevolazioni. Decreti in Gazzetta

Il cinema italiano
trova il credito
d’imposta del 30%

Risultati
soggettivi

Tipologia
investimento

Credito
d’imposta

Note: (1) anche in leasing; (2) sostenute dal 1° gennaio 2008;
(3) eseguito dal 1° gennaio 2009; (4) fino al 2010; (5) solo per distributori

L’aiuto
I crediti d’imposta al cinema

Imprese
d’esercizio
cinematografico

Acquisizione di
impianti di proiezione,
riproduzione e ricezione
digitale e satellitare,
formazione personale,
ristrutturazione cabine
e impianti

(1)
30

50.000

% delle spese ;
per impianti
proiezione max

euro a
schermo (comprese
multisale)

(2)

Imprese non
appartenenti
al settore
cinematografico

Apporto di denaro
al produttore
cinematografico

30

1.000.000

% all’apporto
in denaro fino
all’importo max di

di euro
per ciascun periodo
d’imposta

(3)

(4)

Imprese di
distribuzione
cinematografica

Distribuzione nazionale
di film d’interesse
culturale o in lingua
originale italiana

15

1.500.000
10

2.000.000

% per film di
interesse culturale
fino a
euro; % per film
in lingua italiana
fino a
di euro

Adempimenti fiscali. L’apertura del canale agevola gli intermediari

Da maggio Intrastat anche via Entratel

Prima del 4 luglio 2006
Loscostamentotravalore

normaleeprezzoerada
ritenereunapresunzione
semplicedioccultamentodi
fatturatoediricavi

Dopo il 4 luglio 2006
Ilmaggiorvalorenormale

rispettoalprezzoerada
ritenereunapresunzionelegale
relativadioccultamentodi
fatturatoediricavi(eraperò
ammessalaprovacontrariadel
contribuente,difficilissimada
fornire)

I nuovi effetti
Pereffettodellalegge88/09,

siaprimachedopoil4luglio
2006l’accertamentodel
maggiorfatturatoodelmaggior
redditopuòesserefondatonon
piùsulpuroesemplice
scostamentotravalorenormale
eprezzomasolosuuninsieme
dielementipresuntivigravi,
precisieconcordanti

SPESE DAL 1˚GIUGNO 2008
Via libera agli incentivi
pergli investimenti
nellaproduzione
enella distribuzione
delle pellicole

I chiarimenti delle Entrate. Per il contenzioso sugli scostamenti tra prezzo di vendita e valore normale

Cambio di rotta sugli immobili
Stop alle liti se non ci sono forti indizi sulla falsità del dichiarato


